
Regolameno relatvo alla frequenza volonaria di sudent universiari

presso le Aziende Saniarie di Ferrara

Ar. 1

Ambio di applicazione

1. Il presene Regolameno si applica agli suden iscri a Corsi di sudio (CdS) universiari al ne

di consenre la requenza volonaria esclusivamene osservazionale ed exra-curriculare, da

inendersi come opporunià ule alla ormazione proessionale e a consenre approondimen di

una specica disciplina con un arricchimeno della propria ormazione realizzando nuove

esperienze.

2. La requenza volonaria svola non viene riconosciua o convalidaa in sosuzione delle avià

ormave obbligaorie/curriculari previse dal piano degli sudi del CdS al quale è iscrito lo

sudene.

3. Le requenze disciplinae dal presene Regolameno sono svole a olo assoluamene

volonario, grauio e non comporano l’insaurazione di rapporo d’impiego o di collaborazione

con le Aziende Saniarie di Ferrara.

Ar. 2

Requisit di ammissione

1. Lo sudene ineressao, deve essere regolarmene iscrito ad un CdS presso un Aeneo pubblico

o privao purché riconosciuo dal Minisero dell’Universià e della Ricerca ovvero provenire da una

Universià sraniera nell’ambio della UE.

2. Lo sudene del Corso di laurea in Medicina e Chirurgia per essere ammesso alla requenza

volonaria di sruture saniarie deve essere iscrito almeno al quino anno di corso, aver

conseguio l’Atesao di Sicurezza nei Luoghi di Lavoro (Rischio Alo), il Cercao di Idoneià alla

Mansione, aver sosenuo e superao gli esami di maerie cliniche.

3. Gli aspiran alla requenza volonaria dovranno presenare domanda al Diretore Generale

dell’Azienda Saniaria a cui aferisce il Servizio/U.O. presso il quale inendono svolgere la requenza

volonaria, che deve essere indicao/a nell’isanza sessa, nonché il periodo di requenza,

ulizzando la modulisca allegaa (all. 1).

Nella domanda dovranno essere dichiara ai sensi degli art. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000:

1) l’Universià in cui si è iscri;

2) il CdS e l’anno di iscrizione;

3) per gli suden del Corso di laurea in Medicina e Chirurgia, gli esami di maerie cliniche

sosenu e supera.

La mancaa dichiarazione comporerà l’inammissibilià della domanda, menre qualora emerga la

non veridicià del conenuo della dichiarazione, si incorre nella decadenza dalla requenza; inolre

la dichiarazione mendace, ai sensi dell’ar. 76 del succiao D.P.R., è punia ai sensi del codice

penale e delle leggi speciali in maeria.



4. Sulla domanda di requenza esprime parere prevenvo il Responsabile del Servizio/U.O. presso il

quale l’aspirane ha chieso di svolgere la requenza volonaria, compabilmene con le requenze

previse e pianicae presso la medesima srutura per le avià curriculari.

5. Tratandosi di avià volonaria e non curriculare, non è valida la coperura assicurava avaa

dal pagameno della assa di iscrizione annuale presso l’Universià e perano l’ammissione alla

requenza è alresì subordinaa alla spula da pare del requenaore:

- di una polizza assicurava conro i rischi da inoruni, malae proessionali, invalidià

permanene e more, per massimali non ineriori a €. 75.000,00;

- di una polizza per responsabilià civile verso erzi, inclusa ra ques la srutura ospiane,

per i rischi derivan dalla presenza nel Servizio/U.O./Direzione. L’assicurazione dovrà

prevedere un massimale unico non ineriore a €. 258.000,00.

Le copie dei sudde conra dovranno essere allegae alla domanda di ammissione.

Ar. 3

Duraa e modalià di svolgimeno della frequenza

1. La requenza volonaria può avere una duraa massima non superiore a 100 ore corrisponden a

un periodo che non ecceda il limie delle re semane complessive.

2. Le modalià di svolgimeno della requenza (arcolazione oraria, regisrazione presenze…) sono

concordae con il Responsabile del Servizio/U.O. in cui si svolge la requenza, il quale deve

atesare la presenza del requenaore ulizzando la modulisca allegaa al presene

Regolameno.

I requenaori non possono essere impegna in avià se non di po osservazionale.

Ar. 4

Doveri del frequenaore

1. Il requenaore è enuo a rispetare le direve impare dal Responsabile del

Servizio/U.O./Diparmeno in cui si svolge la requenza e dovrà operare nel rispeto delle direve

aziendali e dei Regolamen di rierimeno, che il responsabile di cui sopra avrà cura di imparre

allo sudene requenaore.

2. Il requenaore, qualora non in possesso della cercazione della Medicina del Lavoro

dell’Azienda Ospedaliero-Universiaria di Ferrara, appena otenua l’ammissione, dovrà conatare il

Servizio di Medicina del Lavoro per sotoporsi agli acceramen saniari previs dalla vigene

normava, in relazione a evenuali rischi correla al Servizio/U.O./Direzione presso cui svolge la

requenza.

Il requenaore di aree espose al rischio radiologico o di alre aree a rischio, dovrà sotoporsi agli

sessi conrolli previs per il personale dipendene.

Il requenaore deve esporre il carellino di riconoscimeno ornio dall’Azienda.

Agli ammessi alla requenza verrà consegnaa da pare del Servizio Medicina del Lavoro

l’inormava relava agli inoruni comporan un rischio biologico.

3. Il requenaore deve esporre il carellino di riconoscimeno ornio dall’Azienda.

4. Evenuali assenze nel periodo di requenza, vanno comunicae solleciamene al Responsabile

del Servizio/U.O./Diparmeno in cui si svolge la requenza.


